
Ricordare.   (26/01/202) 
 
Ed è giusto ricordare 
ancora una volta 
per non dimenticare 
criminali olocausti  
compiuti in ogni tempo 
dall’intelligenza umana 
a salvaguardia di nefasti interessi 
o per il gusto 
di proclamata superiorità. 
 
E la mente torna a ricordare 
paterni scarsi racconti 
di forzata prigionia 
a sanificare con altri metodi 
forni e baracche 
creati ad eliminare presunti ostacoli 
dalla stupidità umana. 
 
E mi torna alla mente 
il pellegrinare silenzioso 
tra gli ulivi dello Yad Vashem 
a memoria perenne 
di quel cugino paterno 
giusto tra i giusti 
don Michele Carlotto 
conosciuto ed apprezzato prete 
per qualche anno 
in questo mio attuale quartiere. 
 
Ricordare sempre 
dimenticare mai. 
 
 


